XII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

(Servizi sociali)

VERBALE N. 125 DELLA RIUNIONE IN DATA 21 MARZO 2008

(Resoconto sommario)

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

MAQUIGNAZ Gabriele
(Vice Presidente)
(Presente)

VICQUÉRY Roberto

(Segretario)

(Presente) 

VIERIN Adriana




(Presente)

FONTANA Carmela




(Presente)

FRASSY Dario 




(Presente)  

SQUARZINO Secondina



(Presente) 

Fungono da Segretari Monica DIURNO e Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 15.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) 
Approvazione dei resoconti sommario e integrale n. 116 e n. 117 del 25 e del 29 gennaio 2008. (trasmessi via e-mail)

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla Sanità, Salute e Politiche Sociali)

3) Disegno di legge n. 201, presentato in data 29 gennaio 2008, recante: “Sistema integrato di interventi e servizi a favore delle persone con disabilità”. RELATORE: VIERIN Adriana

Proponenti le Consigliere Squarzino e Fontana 

4) Proposta di legge n. 204, presentata in data 6 febbraio 2008, recante: “Disposizioni in materia di erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento a tutela del minore”. RELATORE: SQUARZINO 
Proponente la Giunta regionale (Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti)

5) Disegno di legge n. 214, presentato in data 12 marzo 2008: “Interventi a favore delle persone anziane”. NOMINA RELATORE 
Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 2962 in data 14 marzo 2008 e da telegramma protocollo n. 3123 n data 19 marzo 2008.

Si dà atto che si procede all’inversione dell’ordine del giorno.

Disegno di legge n. 214, presentato DALLA GIUNTA REGIONALE in data 12 marzo 2008, RECANTE: “Interventi a favore delle persone anziane”. NOMINA RELATORE 
Il Presidente COME’  propone il Consigliere Maquignaz quale relatore del disegno di legge in oggetto.

La Commissione concorda e fissa un termine di 7 giorni per la presentazione della relazione.

Approvazione dei resoconti sommario e integrale n. 116 e n. 117 del 25 e del 29 gennaio 2008.

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali si intendono approvati.

Disegno di legge n. 201, presentato in data 29 gennaio 2008, recante: “Sistema integrato di interventi e servizi a favore delle persone con disabilità”. RELATORE: VIERIN Adriana


La Consigliera VIERIN A. riferisce di aver contattato la dott.ssa Davico, funzionario dell’Assessorato della Sanità, Salute e Politiche sociali, per riferire le osservazioni sollevate dalla Commissione e dai soggetti auditi, e per concordare le modificazioni da apportare all’articolato.


La Consigliera SQUARZINO invita la Commissione a prendere in considerazione la richiesta dalla sezione valdostana dell’Ente nazionale Sordi di precisare meglio, all’articolo 15, l’ambito entro il quale la Regione promuove iniziative a contenuto innovativo finalizzate all’eliminazione delle barriere di comunicazione per persone con disabilità visiva, uditiva o con problemi di linguaggio e di comunicabilità. 


La Consigliera VIERIN A. manifesta delle difficoltà nel formulare un eventuale emendamento all’articolo 15, comma 1, lettera a), in quanto reputa riduttivo limitare l’utilizzo del linguaggio dei segni e la sottotitolazione solo nei programmi televisivi regionali, oppure nelle conferenze piuttosto che nelle sale cinematografiche. A tal proposito, rammenta che in Consiglio regionale era stata votata, all’unanimità, una risoluzione, che non avuto un seguito, in quanto non ha scaturito un’azione politico– amministrativa.  

La Consigliera SQUARZINO reputa sarebbe opportuno prevedere che la Giunta regionale definisca i criteri per la realizzazione dei progetti e delle azioni positive di cui all’articolo 15, previo parere della Commissione consiliare permanente.

Il Consigliere VICQUERY condivide quanto espresso dalla Consigliera Squarzino e, a tal proposito, suggerisce in emendamento al comma 3 dell’articolo 15

La Consigliera VIERIN A. procede all’illustrazione degli emendamenti articolo per articolo.

Emendamento n. 1: gli articoli 3 e 4, che concernono i destinatari del disegno di legge, vengono raggruppati in un unico articolo, e viene introdotta la parola “inoltre” dopo la parola “garantisce” e dopo le parole “età lavorativa”  sono inserite le parole “pur in assenza della certificazione di cui al comma 1”.

I Consiglieri VICQUERY e FRASSY suggeriscono un subemendamento a quello proposto dalla relatrice, in quanto reputano sarebbe opportuno inserire dopo le parole “età lavorativa” le parole “accertata ai sensi della normativa vigente”.  

Il Presidente COME’ pone in votazione l’emendamento n. 1, subemendato dai Consiglieri Vicquéry e Frassy.
Esito della votazione: presenti 7, favorevoli 7

L’emendamento è accolto.

Emendamento 2:  l’articolo 4 viene soppresso 

Emendamenti 3 e 4:  all’articolo 6, comma 3, dopo le parole “nelle attività di” la parola “integrazione” viene sostituita con la parola “inclusione” in tutti gli articoli in cui è presente .

Il Presidente COME’ pone in votazione gli emendamenti nn. 2, 3 e 4.

Si dà atto che l’esito della votazione ottiene lo stesso risultato dell’emendamento n. 1.

La Consigliera SQUARZINO esprime perplessità in merito alla formulazione dell’articolo 10, comma 2.

Il Consigliere VICQUERY , nel prendere atto dei dubbi sollevati dalla Consigliera Squarzino, suggerisce di togliere al comma 2 dell’articolo 10 la parola “quali” e di aggiungere “istituiti” dopo le parole “gruppi di lavoro”.


Il Presidente COME’ pone in votazione l’emendamento del Consigliere Vicquéry.

Esito della votazione: presenti 7, favorevoli 7


L’emendamento è accolto. 

La Consigliera VIERIN A. riferisce che l’articolo 11 sarà oggetto di revisione prima dell’approvazione del disegno di legge da parte della Commissione, in quanto è in fase di predisposizione un comma con cui verrà inserita la clausola sociale, come richiesto dall’Agenzia regionale del lavoro.

Comunica che all’articolo 14 l’Assessore Fosson ha presentato un emendamento con cui propone di aggiungere il comma 4: “E’ autorizzata, nel rispetto della normativa vigente, la vendita dei prodotti realizzati nell’ambito delle attività svolte nei servizi diurni, di cui al comma 1, lettera a). I proventi delle vendite sono interamente reinvestiti nell’acquisto di nuove materie prime o di prodotti di consumo. La Giunta regionale ha autorizzato, su proposta dell’Assessore competente in materia di bilancio, ad apportare al bilancio di previsione le variazioni necessarie per la gestione di tali proventi”.  

 Il Consigliere FRASSY  suggerisce di inserire le parole “nell’ambito del comparto unico regionale”  al termine del comma 5 dell’articolo 11.  

 Esprime perplessità:

· sull’entità dei contributi di cui all’articolo 12;

· sullo sportello informativo integrato di cui all’articolo 13, che ritiene debba essere operativo per tutti i cittadini e non soltanto per i disabili;

· sull’articolo 14 che ritiene illegittimo, in quanto la legge dello Stato stabilisce le modalità di funzionamento degli organi amministrativi sono determinati con legge e non con una deliberazione della Giunta regionale;

· sull’articolo 17, comma 1, lettera c), concernente i criteri e le modalità per garantire l’accessibilità, la fruibilità e la visitabilità degli edifici pubblici e privati aperti al pubblico alle persone con disabilità.

Il Presidente COME’, nel prendere atto delle osservazioni sollevate da alcuni Commissari, propone di rinviare l’espressione del parere alla prossima riunione, in modo da consentire alla relatrice di verificare con gli uffici competenti l’accoglibilità o meno di eventuali ulteriori emendamenti.

La Consigliera VIERIN A. chiede di mettere in votazione l’emendamento all’articolo 15, con cui viene aggiunto un comma 4 “A partire dall’anno 2009, entro il 30 settembre di ogni anno, la Giunta regionale relaziona alla Commissione consiliare competente in merito all’applicazione del presente articolo”.

Il Presidente COME’ pone in votazione l’emendamento all’articolo 15 summenzionato.

Esito della votazione: presenti 7, favorevoli 7


L’emendamento è accolto. 

La Commissione, dopo un breve dibattito, decide di rinviare l’espressione del parere sul disegno di legge nella prossima riunione.

Proposta di legge n. 204, presentata in data 6 febbraio 2008, recante: “Disposizioni in materia di erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento a tutela del minore”. RELATORE: SQUARZINO


Il Presidente COME’ sottolinea che non vi è disponibilità di fondi per finanziare l’iniziativa in oggetto, in quanto l’Assessorato delle Finanze ha comunicato che il relativo utilizzo deve essere autorizzato dalla Giunta regionale con propria deliberazione.


Rammenta inoltre che la scadenza del termine per l’espressione del parere è il 28 marzo p.v., che la prossima seduta dell’Esecutivo è il 24 marzo, pertanto non vi sono i tempi tecnici affinché la proposta di legge in questione possa approdare in Consiglio.


La Consigliera SQUARZINO ritiene che l’ostacolo della indisponibilità dei fondi possa essere superato con la volontà politica della Giunta regionale di finanziare la proposta di legge.


Il Consigliere VICQUERY  sostiene che, oltre alla mancanza dei tempi per portare a compimento l’iter legislativo della proposta di legge in questione, è opportuno tenere conto anche del parere del CPEL che è molto più vincolante rispetto quello finanziario, in quanto per il trasferimento delle funzioni amministrative agli enti locali è prevista l’intesa tra la Regione e gli enti locali.

La Consigliera SQUARZINO  fa presente che quanto poc’anzi affermato dal Consigliere Vicquéry possa essere bypassato dalla disposizione transitoria di cui all’articolo 12, la quale prevede che, in attesa di tale trasferimento, le funzioni relative all’erogazione anticipata sono svolte tramite la struttura regionale competente in materia di famiglia e che le risorse economiche occorrenti sono poste a carico del bilancio regionale. 

Sottolinea che l’opportunità di presentare la proposta di legge in esame, benché il testo  fosse già stato predisposto due anni fa e condiviso anche dalle Consigliere delle forze politiche di maggioranza, è scaturita dall’analisi dell’Osservatorio regionale per le politiche sociali da cui emerge una buona percentuale di genitori separati che non percepiscono l’assegno dall’ex coniuge tenuto al mantenimento del minore. 

La Consigliera VIERIN A. manifesta dei dubbi sulla totale condivisione della Commissione e del Consiglio regionale della proposta di legge e suggerisce di interpellare nuovamente l’Assessore Fosson, che si è dimostrato disponibile ad approfondire la tematica, al fine di verificare quale margine di manovra esista ancora.

Rimarca il fatto che mancano 10 giorni al termine della legislatura, quindi anche se ci fosse la volontà politica della Giunta regionale a finanziare l’iniziativa, esprime perplessità sul fatto che l’articolato possa essere approvato dal Consiglio regionale per motivi strettamente contingenti e tecnici.  

Il Presidente COME’  dichiara la sua completa disponibilità a mettere in approvazione la proposta di legge da parte della Commissione in modo che possa essere sottoposta all’esame del Consiglio regionale. 

La Consigliera SQUARZINO chiede al Presidente della Commissione o al capogruppo dell’Union Valdôtaine di interpellare l’Assessore Fosson, così come suggerito dalla Consigliera VIERIN A., per verificare se vi è la volontà politica di dare l’assenso all’utilizzo di fondi per il finanziamento della proposta di legge. 

Il Presidente COME’ dichiara di farsi carico della richiesta avanzata dalla Consigliera Squarzino.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 18.05

Letto, approvato e sottoscritto.


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
        (Roberto VICQUERY)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
